DIC 
lo due olio al 


ite, 


Per la Mi 


i, trimestro, dit. dol mattino f. 2.70; mastinoe sora f. 4.20. Par1 
io 


L'ulona postalo trimestre, mattino f.chi 10 
U 1 pagazonti anticipati, © 


Atoralnietrazione è 
di. 21. Feletono locate 


Anno XVI, 


mattino © sora f.0hi 


via No 


Paltona 
1.247. Telai, latorarbazo (Visana e Gras) N; 85. 


Ultimo quarto - Leva il sole ore 5.5, tramonta ore 6.56 


Trieste, Sabato 24 Aprile 1897. 


LA GUERRA FRA LA GRECIA E LA TURCHIA 


LE FORZE BELLIGERANTI. 


In tutte le guerre europea, i dati nume- 
rici sulla composizione e sulla distribuzione 
delle truppe combattenti son conosciuti 
valutati molto prima dell'apertura della o- 
stilità, dietro il semplice esame dagli orga- 
nici sul piede di pace. 

L'ordine di mobilitazione non altera punto 
la compagine dei ripartì quali son stabiliti 
permanentemente : tutt'al più easi ricevono 
Un maggiore e diverso aggruppamento. Ma 
in questa strana guerra, si vive all’osouro 
quasi di tutto. Mancano gli organici tattici, 
isancano gli ordres de bataille, termine 
consacrato con cnì gi designa la distribu- 
zione delle truppe combattenti nel loro spie- 
gamento strategico. Si ignora la forza co- 
atituiva e veramente utile delle. varia fra- 
zioni. H appena si conoscono i nomì dei 
comandanti superiori, solo perchè nominati 
® storpiati noi dispacoi. 

Eppure, pet tener dietro allo svolgimento 
delle operazioni, nulla più utile, nulla più 
necessario di questa nozioni, Impossibile 
spprezzare al slo giusto valore l'entità dei 
sombattimenti segnalati, senza conoscere 
prima la forza e la qualità delle truppe im- 
pegnatevi. Altrimenti, l’accavallarsi delle 
notizie, spesso contradittoria e quasi sempre 
incomplete, non può far altro che anmen- 
tire la confusione dominante. 

Per snebbiare un poco la situazione mi- 
litare il Corriere della sera ha cercato di 
ricostruire la composizione dei due eserciti 
combattenti, alla vigilia della dichiarazione 
di guerrafacendo un diligente spoglio dei gior- 
nali inglesi o tedeschi, sempre i meglio in- 
formati, 

Crediamo di far cosa utile aì nostri let- 
torì, riproducendo il paziente lavoro del col- 
loga milanese, 


X turohi 


Dei 7 corpi, ciascuno su 4 divisioni, in 
sui si divide tutto l’esercito imperiale, solo 
8 e mezzo, è non completamente, vennero 
mobilizzati por la guerra attuale. 

Questi corpi sono metà del I. (Costanti 
nopoli), tutto o quasi tutto il IL (Adriano. 
poli) e parte del III (Monastir). Per tal 
modo vennero successivamente inviate sul 
teatro della guerra 9 divisioni di fanteria 
© 1 di cavalleria. Questa forza complassiva 
sî compove o dovrebbe, comporsi di -180 
battaglioni, 44 batterie.6:35 squadroni. 

Secondo gli organici, il battaglione sul 
pisde di guerra dovrebbe contare 1000 no- 
mini o giù di lì: e quindi 12.000 ogni di- 
visione, comprendente 12 battaglioni. 

Sicchò la forza di tutto l’esercito operan- 
te dovrebbe salire a 180.000, fanti, ai quali 
converrebbe agginngere per lo mano altri 
30.000 uomini delle altre armi e dei vari 
norvizi accassorî. Ma la mobilitazione turca, 
borchè più celere della groca, è tutt'altro 
che perfetta: e noi abbinmo ogni motivu di 
oredere che la forza utile di ciascuna divi- 
sione oscilli tra gli 8 e 9000 uomini. Ot- 
terremo così un totale di circa 80.000. uo- 
mini : cifra fors'anhe superiore alla realtà. 

Gli effettivi dell’esercit» turco furono in 
tutté le guerre precedenti assai poveri. Il 
corpo di Suleiman pascià a Scipka è 
quello di Osman pascià a _Plewna nou rag- 
giunsero mai i loro effettivi nominali. E 
quando Osman fece la celebra sortita  s0- 
guita dalla gloriosa capitolazione, i gene- 
rali russi rimasero, stupiti al trovarsi dinan- 
zi soli 30.000 uomini, mentre credevano di 
avere sulle braccia metà di tutto. l’esercito 
ottomano. E' vero però che quei 30.000 si 
erano battuti per 100.000, 

D'altronde, la natura aspra e agresta ilel 
passe su cui si combatte non si presta al 
mantenimento di corpi troppo numerosi. 
Certamente, l’esercito di Macedonia ha la 
sun base di rifornimento in Salonicco, unita 
duila vaporiera a Costantinopoli e aperta 
iuttavia ai trasporti marittimi. Ma coll’avan- 
sata in Tessaglia questo esercito si distac- 
cs sempre più dalla base, sicchè deve vi 
yere coma. può delle misere risorge locali, 

i» esaurite dai nemici. 

Le tre grandi battaglie mondiali combat- 
tute nell'antichità in questa zona sacra alla 
guerra non domandarono che pochissimi 
moldati. A Cynoscefalà, giornata che segnò 
Ja fine dell'impero macedone e la trasmis- 
sione dell'Asia ai romani, la somma dei 
combattenti delle dne parti non saliva a 
60.000. Lo stesso dicasi di Filippi e di 
Farsaglia, in cui si decise della libertà di 
Roma e del mondo, 

Due essendo i teatri strategioi, l’esercito 
imperiale è diviso in due parti, anzi in due 
tronchi, non aventi altra comunicazione tra 
di loro tranne il telegrafo, Per. maggiore 
chiarezza chiameremo la prima fazione eser- 

to dì Macedonia, o 1.a armata; l’altra fa- 
sione esercito d'Albania, o 2.a armata. Le 
due armate, come non hsuno - dipendenza 

tegica, non hanno comando comune. 

ercito di Macedonia è sotto gli orilini 
dol myscir (maresciallo) Edhem pascià, un 
tedusco mnssulmanizzato, allievo di von der 
Golta: il più giovane dei generali ottomani, 
avendo appena 45 anni. L'esarcito d'Epiro 
obbedisce al /eril (Inogotenents gonsrale) 
Alimed Fewzy pascià. 

La 1.a armata comprende 7 divisioni di 
fanteria @ 1 di cavalleria: cioè, 120 hatta- 
glioni, 38 batterie e 30 aquadroui : nes forza 
montinale di 120.000 baionette, 318 eanno- 
ni e 3000 sciabole. 


Ecso lo schieramento strategico di que. 
ste divisioni, il giorno 15 aprile, la vigi 
dell'apertnra delle ostilità. La seconda di: 
rizione (Mehmed pascià) e la quarta, (Hai 
dar pascià) erano in Elsssona ossia presso 
il quartier generale. La quinta (Omer 
Neschuî pascià) a Sloumpa, La prima (Hadji 
Hairi pascià) a Domenik, al sud di Skam- 
pa. La terza (Hukki pascià) a Diskata e 
Grevena. La senta (Abmed-Hamdi pascià) 
in Haskòj, a meriggio di Leptokaria presso 
il mare. La settima, di cui ‘ignoriamo an- 
cora il comandante, a Servia. La divisione 
di cavalleria (comandante pure ignoto) in 
riserva ad Osmanli. 

La seconda armata consta di sole 2 di- 
visioni di fanteria con,pochissima cavalleria, 
forti complessivamente di 30 battaglioni, 
8 batterie e 5 squadroni: sulla carta 
30.000 baionetta, 50 cannoni e-500 sciabole. 

Li pritaa disisione, nello stesso giorno, 
era. stanziata a Jannina; la seconda a 
Luros, Non abbiamo potuto rintracciare 
con sicurezza il nome dei due pascià co- 
mundanti, 

La fanteria ha un triplice armamento: 
triplice yizio tattico, Non 4° è fatto a tempo 
Qi armarla tutta del nuovo fucile Mauser, 
modello 1890, acquistato in Germania. Solo 
5 divisioni su 9 ne sono in possasso e ne 
conoscono mediocramente l’ uso. Questo 
bastàrebbe a spiegare i frequenti attacchi 
alla baionetta, clio i soldati turchi chiamano 
«forcliwtta=. La--sltra: divisioni conservano 
in parte il vecchio Henty-Martini, che a 
Pleyna fece «meraviglie» meglio degli 
Chassépòot a Mentana, e in parte il Mauser 
1884, già antiquato. La differenza tra i 
Une Mauser è assai notevole: il modello 
1884 ha il calibro di 9.6 e un magazzino 
per 9 cartucca: la radenza è solo di 500 
metri, Il modello 1890 ha il calibro di 
7.65, magazzino per 8 colpi, radenza di 
652 metri. 

Il fantaccino turco, grazie a_ quest'arma 
ecceliento, pò portare quasi it doppio di 
bossoli di quanti che ne possa portare .il 
fantaccino greco. 

La cavalleria turca, meno la irregolare, 
è armata di carabina Winchester a_ripeti- 
zione (magazzino di 6 cartucce, calibro. di 
8.10 c.) Essa è montata su piccoli cavalli 
d' Ukrania e d’Anatolia focosissimi, 

L' artiglieria conta tre qualità di pezzi 
tutti di acciaio fuso (Krupp), gli stessi a- 
doperati'mell’ esercito germanico (modello 
1881). B'artiglioria montata o da campagna 
lia pezzi da 8 cont, quella a cavallo da 8 
© quella da montagna da 7. Le batterie 
contano 8 pezzi ciascuna e 3 batteria for- 
mano una sezione o brigata. Nell’ esercito 
di Macedonia le batterie da montagna, 
(ilislocate quasi tutte in Asia), sono pochis- 
sime, nonostanta: l' indole dei luoglii. Ab- 
bondano, dunque, i pezzi pesanti da 9; mu 
la minore mobilità è compensata dalla mag- 
giore efficacia. I proiettili regolamentari 
sono lo sArappnel (cilindro carico a pallot- 
tole) « la granata esplodente con apolatta 
a tempo (in aria e con irraggiamento a 
ventaglio). 

Quest'artiglieria, riordinata e istruita ne- 
gli ultimi tempi da ufficiali tedeschi, è non 
pur numerosa, ma eccollente. Riza pascià. 
U= altro turco di Pomerania, ne ha as- 
sunto il comando a l'alopera per masse, 
alla tedesca, col risultato che s'è potuto 
vodere in questi giorni. 


I greol. 


L'esercito greco, passando dal piede di 
paca a quello ii guerra, ha quasi raddop- 
piato le sue formazioni tattiche. 

In seguito alla chiamata dello 8. classi 
della riserva, i 28 battaglioni tra fanti è 
caociatori (ez0nes) i 12 squadroni, le 20 
batterio e i 2 battaglioni di pionieri del- 
l’esercito stanziale son diventati 54 batta- 
glioni di fanteria, 3 battaglioni del genio, 
15 squadroni di cavalleria e 30 batterie di 
artiglieria ; un insieme nominale di 70,000 
combattenti, (con 3000 ufficiali) 1500 ca- 
valli, 180 cannoni. 

L' eservito territoriale e la sua riserva 
potrabbero dare, in caso estremo, altri 80 
mila armati. Grazie alla convocazione delle 
ultime riserva e Paffluenza dei volontari, si 
polerono formare, o. piuttosto improvvisare, 
nuovi battaglioni e reggimeati, di cui non 
è possibile conoscere il numero e l'entità. 
Infine, non giova dimenticare le bande in- 
surrezionali, armate e organizzate dall’Eth- 
nikè Hethaira (Società nazionale). Queste 
formazioni trmnltnaria possono rappresen- 
tare utt ‘contingente da 5 a 6000 uomini, 
ottimi în una guerra di guerriglie, imba- 
razzanti în una campagna ordinata. 

Tutte le unità ragolari sono aggruppate 
in 3 divisioni, 2 delle quali costituiscono 
l'esercito di Tessaglia; la tersa forma l’e- 
sercito d'Epiro. 

Comandante supremo dell’eseroito di Tes- 
saglia è il principe reale Costantino, duca 
di Sparta, giovane non ancora trentonne, il 
quale ha per cepo di stato maggiore il co- 
lonnello Sapundzaki, oretesa d'origine, uscito 
dalla sonola di Saint-Cyr. Alla vigilia del- 
l'attacco, la 1,a divisione (generala Makria) 
ara dislocata n Larissa, ln 2a divisione 
(colonnello Mavromichalis) n Trikala, Il 
quartier generale stava n Larissa, 

L'esercito d'Epiro, composto di una sola, 
ma grossa divisione, forte di 25,000 nomi- 
ni, sta sotto gli ordini del colonnello Ma- 


n08, il pià energico degli ufficiali superiori 


greoî, che avava Îl sno quartier generale 
in Arta. 

Le banda dei volontari greci e d' insorti 
macedoni e albanesi son divise in 18 grosso 
compagnie, al, comando di un capo ricono- 
sciuto dal regfo governo. 

Ecco i nomi di questi capi, che servi- 
ranno a designars le bande medesime; Par- 
nassos Mylonas, Bjrakas, Dinas, Peristeralis, 
Saraudis, Barazzos, Abianitis, Menos (prete), 
Hadopetraa (ufficiale deil’esercito), Kasapu- 
los (altro ufficiale), Zamis, Nelritokis, Ne- 
rauris, Nedarelid, Zerma, Orlow (ex-ufficiale 
russo). Investito del comando superiore di 
tutte queste bande, la maggior parte delle 
quali si trova in Epiro, è Alessandro My- 
lonas, maggiore dell’ esercito regolare. Ad- 
detta alle bande è uns. batteria da monta. 
gna su 8 pezzi, comandata da un ufficiale 
greco. 

La fanteria greca è armata del fucile 
Gras (modello }1874) già rifiutato dall’eser- 
sito francese. Il suo calibro è di 11 cent, 
Îl magazzino ad 8 colpi, velocità dal colpo 
al minuto secondo (radenza) 450 m, Esso d 
dunque di molto inferiore al Mauser 1890, 
di cui è armata gran parte della fanteria 
torce. 

l'artiglieria greca conta cannoni Krupp 
(1884) ‘di un solo calibro (7.5). E' quindi 
molto mobile, ma non altrettanto efficace. 
Nal tiro a brevi distanze e forti altitudini 
essa potrà aver ragiona dell'avversaria : 
non così in terreni lati e in posizioni sco- 
perte. 

Solo în questi ultimi mesi furono acqui 
state in Francia alcuno batteria Canet a 
tiro rapido (modello 1892) del calibro di 
5.10: eccellenti per la difesa di posti trin- 
ceruti, insignificanti în rasn campagna. 

L'artiglieria greca, come del resto anche 
la turca, soffriva molta penuria di quadru- 
pedi. Negli altimi giorni si mandarono în 
Sicilia e in Puglia alcuni ufficiali a com- 
perar muli: il che permise di mobilitare 
alla meglio le batterie di montagna. 


(Nostro servizio telagraîi 

Per vendere ai lettori più 
guire.le mosse dii Velligeranti, pubblichiamo 
Quche ogyi i tre schizzi topografici, rap- 
presentanti le trel linee principali, "ata 
frontiera della Tessaglia, dell'Epiro e nel 
golfo di Salonicco, entro le quali si svol- 
gono le operazioni militari. 

Gli schizzi nonhanno altra pretesa che 
quella. di giovare a rendere, per quanto: 
possibile, più chiari i diversi CE dal 
teatro della guerra. 

IN TESSAGLIA. 
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LARISSA 


La linea — segna il confine; la linea mar- 
cata «= segna la direzione del ‘corso del fiumi, 
la linea == In sponda, del mare, 

I greci 
fortificano posizioniriguadagnate 

ATENE 23 (B). I greci fortilicano nuo- 
vamente, Rapsani e Dogani, lucalità abbaa- 
donate dai turchi. 

Continua il combattimento 
presso Tirnavo. 

LONDRA 23 (B). La Reufer ha da Ma: 
luna in data 21 (sera): 

Il combattimento dura sulle altura so- 
vrastanti Tirnavo. Neschat pascià si rifiutò. 
di ordinare un attacco alla baionstta sulle 
posizioni greche, nella convinzione che il 
semplice fatto del suo progressivo e lento 
avanzare basti a renderle insostenibili. Egli 
non vuole esporre le sue truppe a perdita, 
ohe inevitabilmente deriverebbero da un at- 
taovo alla baionetta, 

Successi turchi, 
La presa di Karazalia, 

COSTANTINOPOLI 28 (N). Il corriapon- 
dente del giornale Sabah telegrafa dal tea- 
tro della guerra: 

Ls posizioni di Vodoma e Kertik sono 
state oocupata dalla 6.a divisione turca. I 
turchi, avanzatisi verso il piano di Larissa, 
dopo un combattimento accanitissimo, si 
sono impadroniti di Karazalia. Questo fatto 
verrebbe riguardato come un grande. suo- 
casso delle truppe turche, 

Notizie di fonte turca su Larissa, 

COSTANTINOPOLI 23 (N). Mentre. nei 
giornali della capitale si parlava già ieri 
della presa di Lariasa da parte dei turohi, 
manca la conforma ufficiale di questa no= 
tizia. ; 

Secondi dispaoci giunti oggi ad Yildis 
Kiosk, Larissa è difesa solo debolmente dai 
greci; anzi sembrarebbe cho le truppe gre- 
cha di fossero ritirata, (?) 

Le truppo turche procedono lentamente, 
cea precauzione, temendo cha il terreno sia 
stato minato alla dinamite. 
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St conferma che Larissa 
verrebbe abbandonata dal grecl. 
ATENE 23 (N). Nei circoli militari l’e- 
ventualità della caduta di Larissa non vor- 
rebbe rignardata come una sconfitta per 
l’esercito greco e.si conferma che lo stato 
maggiore generale abbia compreso nel suo 

piano d'azione lo sgombero di Larissa. 
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Ta linea sottile — segna il confino; Ya li- 
nea = la sponda del mare. 


I bombardamento di Aghlos 
Surante. 

ATENE 23 (B). (Agenzia Zovas). La 
squadra occidentale bombarda Aghioa Su- 
rante, sulla costa dell’ Epiro. 

A Puntalcale e Prevesa, 


BERLINO 28 (N). L'agenzia Wol/f_an- 
nuncia: Le nuvi da guerra greche, bom- 
bardando Puntakale e Prevesa, hanno cati 
sato gravissimi danni in entrambe queste 
località. Sola la cittadella del forte di Pre- 
vesa ha resistito alla bombe greche. 

COSTANTINOPOLI 23 (N). La Porta 
ammette ora che le fortificazioni di Pre- 
vesa e di Puntakalo sieno state in gran 
parte distrutta dal bombardamento della 
squadra greca, 


La squadra occidentale greca 
bombarda Santi Quaranta. 

ATENP 23 (N), La squadra occidentale 
sta bombardando da stamane Santi Qua- 
ranta, dove si trova un grande deposito 
turco di proviande. Rinacenlo ad impa- 
droniîrsi di questo deposito, si spera di 
poter impedire all’ esercito turco 1’ a- 
vanzata. 

L'avanzata del greci, 
Truppe turche che si ribellano. 

COSTANTINOPOLI 23 (B). Il grosso 
della divisione greca di Arta passò la fron- 
tiera turca ed occupò Filippiade dopo ac- 
canita resistenza. Le perdite dei turchi 
furono considerevoli; il nemico prese loro 
parecchi cannoni. Una brigata della seconda 
disisione turca marcia verso Nilippiade per 
prendere la controoffonsiva. S'ignora fino 
ad ora il risultato, 

Secondo notizie da Giannina alonni bat- 
taglioni di redif si rifiutarono di prose- 
guire. 

Corre voce che Ahmed Hifzi pascià, co- 
mandante nell’ Epiro verrà destituito ed in 
suo luogo nominati Fuad psscià o Abdullah 
scià, 

(Di queste notizie ci sembra errata la 

provenienza, poichè non è molto probabile 

che da Costantinopoli mandino cose simili. 

N. d. R) 

I turchi aconfitil, presso il fiume 
Luros. 

COSTANTINOPOLI 23 (N). Notizia dal 
campo recano obe le truppe turche hanno 
subito nua sconfitta sulle rive del fiume 
Luros. 

(Il fiume Luros che sbocca nel golfo di 
Prevesa, scorre quasi parallelo al finma A- 
rachtos che segna il confina fra Grecia e 
Turohia, N. d. R.) 


A SALONICCO 
@ SALONICCO 


La linea == segnn In sponda del mire. 
Apprensloni turche peril bombar. 
damentio di Salonicco. 

COSTANTINOPOLI 23 (N). Ls voci di 
un attacco da parte della flotta greca con- 
tro Salonicco hanno destato qui gravi ap- 
prensioni. Le mura di Salonicco e la for- 
tezza non potrebberò resistere al bombar- 
damento, Solo le batterie di cannoni Krupp 


|collocate nel porto di Salonicco nel 1885 
potrebbero giovare a respingere un attacco 
L'azione 
della floita orientale greci. 

ATENE 23 (N). La squadra d'oriente ha 
avuto l'ordine di bombardare la fortezza di 
Faralurlo. 

A Katerini sono state distrutta. dalle 
truppa greche sbarcate dalla squadra, la 
dogana, Ja caserma o paretohie casa privato, 
Fi una catastrofe completa, 2000 Hirohi si 
sarebbero dati alla fuga. 


NOTIZIE DIVERSE 
Inupyi comandanti delie forze 
turche. 

COSTANTINOPOLI 23.(B), Osman pascià 
Ghazi parte per la frontiera munito di po- 
teri straordinari come. generalissimo ilal 
corpo di uperazione; il generale di divioione 
Saad Eddin, noto per la parte aruta in Orcta, 
si reca in piro quale comandante delie 
forza turche, 

COSTANTINOPOLI 23 (N). IL coman- 
dante supremo Osmat pascià è partito per 
il teatro della guerra con un trono speciale. 
Un'enorma folla nei pressi della staziona 
gli feco clamorose ovazioni, 

Oli addetti militari francese e serbo sono 
partiti quest'oggi per il teatro della gnerra. 
Commenti alta nomina di Osman 

pascià a generalissimo, 

VIENNA 23 (N). La Wiener Allgomeine 
Zeitw9 pubblica Ja relazione d’un'iatervi- 
Sta avuta da un euo corrispondente con un 
ex-uomo di stato turco ragguardovolissimo, 
il quale attribnisce una. grande importanza 
alla nomina di Ghazi Osman pascià a gene- 
ralissimo dell'esercito turco. L' intervistato 
dichiarò che Gliazi Osman pascià da molti 
anni era prigioniero nell’ Y/diz Kiosk, perchè 
i funzionari di palazzo avevano insinuato 
nel sultano .il sospetto che l'eroe di Plewna 
aspirasse al trono. 

L'uomo di stato intervistato osservò in- 
fine che dall'invio di Ghazi Osman pascià 
al campo si deve arguira che nella T'easa- 
glia la guerra non ha preso una piega 
molto favorevola per le armi turche, 

COSTANTINOPOLI 23 (N). Ieri alle 4 
pom. è stato emanato ua ir4dè col quale 
ad Osman pascià veniva ordinato di partire 
per il campo. A Yidis-Kiosk si ha molta 


fiducia nell'eroa di Plewna, il quale ha la 
facoltà di prendere tutte quelle disposizioni 
che più gli sembreranno convenienti, senza 
easere obbligato a chiedere al sultano il per 
messo di. attuarle, 

Edhom pascià aveva domandato invano la 
etersa pienosza di poteri e per questo egli 
Si era messo in conflitto col ministero della 
guerra e col governo cantrale, Il comando 
Superiore dell'esercito turco è stato affidato 
ad Osman pascià, perchè non si potevano 
‘accordare pieni poteri ad nn generale rela» 
tivamento 008ì giovane come Eilhem pascià. 

Ghazi Osman è celabrato nell’ esercito 
turco come valoroso eroa e si crede che la 
sua nomina a generalissimo varrà ad infon- 


dere nelle truppe nuovo entusiasmo, 

Frattanto non si è ancora deciso se Edhem 
pascià debba rimunere al campo o ritornare 
a Costantinopoli. 

Per compensarlo della posposizione patita 
glì si è conferito il titolo onorifico di aiu- 
tante generale del sultano, 

COSTANTINOPOLI 23 (N), Al generale 
Elhem pascià, prima del suo richiamo, sarà 
accordato l’attributo di «Ghazi» che signi» 
fica «il vittorioso». 

Le truppe turche non sono dirette 
a ufficiali tedeschi. 

BERLINO 23 (N). Bi telegrafa da Co- 
stantinopoli: E' falso che Grumbkow pa- 
scià abbia assunto la direzione dell'artiglie- 
ria turca alla frontiera. Egli, come tutti gli 
altri ufficiali tedeschi uddetti all’ esercito 
turco, si trova ancora a Costantinopoli, 

Quindi è affatto destituita di fondamento 
l’asserzione dei greci che lo' truppa turohe 
sieno comandate da ufficiali gormanici. 

Nuoyi rinforzi turchi, 

SALONICCO 23 (N). Stanotte partiranno 
per il teatro della guerra, per la via di 
Salonicco, 26 battaglioni del 2° @ del 3° 
corpo l’esercito, 

COSTANTINOPOLI 23 (B). A quanto si 
dice verranno mobilizzate complassivamenta 
4 divisioni e mezzo di relif: 

PARIGI 23 (N). Un telegramma del T4mps 
da Costantinopoli conferma che il Sultano 
ha ordinato la mobilizzazione di 90 batta» 
glioni di 7edif dell'Asia minore, destinati a 
rinforzare le truppe nella Macedonia, 

Bombardamenti sulla costa 
alpanese. 

PARIGI 23 (N). Il Zemps ha da Corfà 
che l'incrociatore HMizoulis e 3 cannoniere 
greche hanno l'ordine di bombardare alcuni 
puuti della costa albanese, 

I turchl caduti finora. 

COSTANTINOPOLI 23 (N) Gli ultimi 
talegrammi dal teatro della guerra consta- 
tano che negli scontri finora sostanuti, i 
turchi perdettero più di 700 vomini. 

La leva In massa în Grecia. 

LONMRA 23 (N). Un dispaccio da Atena 
anvuncia che ra Giorgio ha emanato un 
proolams, col quale ordina la leva in massa, 

La pasqua greca in Turchi 

COSTANTINOPOLI 23 (N). Le trallizio- 
nali salve durante le feste pasquali greche 
sono state severamente proibite tanto a Ca- 
atantinopoli, quanto nella provincia. 

COSTANTINOPOLI 23 (N) Domenica, la 
processione pasquale verrà fatta nell'iter 
no dello chiese por evitare possibili di- 


sordini. 


Malcontento a Costantino poll. 

COSTANTINOPOLI 23 (N), Mancando 
notizie sull'aziune delle truppe turche presso 
Larissa e por il fatto che ai giornali è 
Stato proibito di pubblicare notizie dal teatro 
della guerra, îra la popolazione regna del 
malumore, 

_Lo scarseggiare di notizie ha turbato la 
gioia. generale per i successi turchi di 
giorni fa. 

Informazioni false diffuse dal go- 
verno greco, 

LONDRA 23 (N). JI corrispondente da 
Atene del Daily Chronicle annuncia constare 
al governo ellenico che fra le potenze sono 
în corsa delle trattative circa i provvedi- 
menti da adottarsi per quando sarà finita 
la guerra. 

ll governo greco pretende di sapere che 
una potenza europea lia proposto di stuc- 
care dalla Grecia una parte della Tessaglia 
e di lasciarla sotto l’amministrazione turca 
fino a tanto che la Grecia abbia pagato i 
guoi debiti 

Queste informazioni tanto inverosimili si 
fitengono inventate e dilfuse al arte dal 
governo greco. 

L’inviato Inglese da Dceiyannis. 

ATEND 23 (N). L'inviato inglese in Ate- 
ne s'è recato oggi dal ministro-presidente 
Delyannis col quale ebbe nn lungo. collo 
quio, Questo fatto è commentatissimo, 


VIENNA 23 (N). Da Berlino sì telegrafa 
sì N. _W. Taghlatt: Malgrado la notizia che 
da parte dell’ Inghilterra .si siano lasciate 
cadore le difficoltà che si opponevano contro 
Îl manteiimento delle misure adottate dalle 
potenze rignardo all'isola di Creta, qui va 
continuamente crescendo Ja diffidenza contro 
la politica inglese, Nei giornali londinesi si 
manifesta una corrente filellenica sempre 
più viva; anzi talino dei giornali incorag- 
gia la Grecia, facendole capire che essa può 
contare sull'appoggio dell'Inghilterra. Così 
lo Standard dice addirittura che qualora le 
truppe turche avanzassero vincitrici su ter- 
ritorio greco. l'lugliilterra intimerebbe loro 
di fermarsi, 

À proposito dell'espulsione dei 
dalla Turchia. 


greci 
COSTANTINOPOLI 23 (N) Oggi, a mez- 
zoginrno ebbe luogo una conferenza degli 
ambasciatori nella quale. si discusse circa 
l'opportunità di flomandare alla Porta una 
modificazione delle disposizioni relative al- 
espulsione dei greci dimoranti in Turchia. 


Telegrammi pervenutici dopo pubblicata 
la prima edizione 
Rimostranze al governo bulgaro, 
VIENNA 23 (N), elegrafano al N. HW. 
Taghlatt: Il governo turco ha fatto pre- 
sente alla Bulgaria ch’essa, come stato vas- 
gallo; dovrebbe richiamare da Atene l'agente 
bulgaro e consegnare i passaporti all'agente 

consolare greco a Sofia. 

Il governo bulgaro: però mon è disposto a 
corrispondere a questa. esortazione della 
Porta ed intende ‘di mantenersi  nentrale 
come altri stati balcanici indipendenti. 

COSTANTINOPOLI 23 (N). L/ ex-agente 
diplomatico russo a Sofia Tscharykow, è 
ritornato colà per fare al governo. bulgaro, 
delle rimostranze per il suo contegno verso 
la Turchia, x 
Edhem pasclà domanda materiale 

per erigere ponti. 

LONDRA 23 (N). La Aeuter ha da Co-. 
stantinopoli avere Ehem pascià chiesto il 
pronto invio di materiale per costruire ponti 
Previsioni sulle nIteriori fasi della 


guerra. 

PARIGI 23 (N). In questi circoli militari 
si crede che occorrano ancora 2 0 3 giorni 
prima che si venga ad un'azione decisiva 
nella guerra greco-turca, giacchè prima. si 
vorrà effettuare il concentramento delle 
truppe turche, il quale è di molto rallentato 
dalle difficoltà dei mezzi di trasporto. 

Qualora Tirnavo cadesse in mano dei 
turchi, i greci rinuncerebbero alla difesa di 
Larissa ed invece trasporterebbero la linea, 
per l'operazione difensiva, sulle montagne 
dell’Otrys, d'onde essi potrebbero: dominare 
le posizioni turche. 

I garibaldini 

ROMA 23 (N). L'ex garibaldino, Abile 
Fazzari dalla Calabrio ha inviato un dispao- 
cio a Menotti Garibaltli, nsl quale ricorda 
alenni greci, avanzi della rivoluzione del 
1821, che andavano a Caprera a salutare 
riverenti il generale. Due volte Garibaldi 
voleva andaro in Grecia, per combattere 
per la redenzione delle terre: greche ancora 
soggette alla domunazione turca. Tarzari 
incita Menotti a recarsi con lui in Giecia, 
a formare la legione garibaldina. 


SECONDA EDIZIONE 


L'ATTENTATO CONTRO RE UMBERTO 


Altre dimostrazioni - 


Il giubilo di Roma. 


(Telegrammi della |. e Il. Edizione) 


Altre notizie. sull’Acciarito. 

ROMA 23 (N), Si conferma che il pa- 
dre dell’ Acciarito abbia scritto quattro 
giorni addietro al Questore, avvisandolo che 
il figliuol suo aveva propositi cattivi. Jl 
Questore in persona ha fatto indagini su 
ciò. Un ispettore interrogò il Pietro Accia- 
tito. ma, siccome l'operaio aveva tenuto 
sempre buona condotta, non si prese nessin 
provvedimento contro di lui; e si oredette 
che la lettera del padre fosse elfetto del 
suo malumore contro il figlio. 

Tutti deplorano che la Questura, essendo 
avvisata dal padre e sapendo l' Acciarito 
disoccupato, non lo abbia rimpatriato. Del 
resto molti constatano che l'Acciatito finora 
s'era rivelato d’ indole buona; tanto che 
nessuno l'avrebbe creduto capace di cum- 
mettere tale delitto, Perciò quand' egli co- 
Mminciò ad uscire in escandascenz», il padre 
se ne preoconpò. Nella botteguocia da fah- 
bro. dell? Acciarito si racavano a lavorare 
varî operai, qnando potevano trovarvi la- 
voro, poi dividevano il prodotto, Spesso 
qualcuno aveva lavoro anche dal genio 
militare, 

ROMA 23 (N). Il Fanfulla dica che ls 
prime risposte date dall'Acciarito al dele- 
gato che lo atrestava, appena commesso 
l'attentato, e le prime Yisposte date all'au- 
torità inquirente, esclulono. assolutamente 
che sì tratti di un pazzo, L' Acciarito a- 
vrebbs dichiarato, con tutta calma e pre- 
senza di mente, di essere ascritto al par 
tito anarchico socialista. Fra assiduo lettore 
di quattro giornali romani: V'Aventi, l' Asino, 
il Messaygero e la Tribuna. 

ROMA 22 (N). Si narra che 1’ altra serà 
alle 22 l'A to si recò, assieme allu sua 
amante Pasqua Venarata, all'albergo della 
Stazione nel viale Principessa Margherita. 
Sul registro dei forastieri segnò: Pietro 
Acciarito, chiavaro, e sua moglie. Pregò 
l’albergatore di svegliarlo alla mattina alle 
7; gli fu data una stanza che pagò 3 lire. 
P' insussistente che l' Avoîarito. sin stato 
sottufficiale nell'esercito, 

La Tribuna dice che il questore elbe 
tre lettere, clie Io avvisarono clio l'Acci: 
rito s'era, proposto di attentare a qual 
alto personaggio; una lettera precisava anche 
il proposito di necidere il re, Ricordando 
come l’Acciarito sia stato una notte in un 
albergo con l’amante ed abbia dato il nome 
è cognome, rileva quanto facile sarebbe 
stato, l’arrestarlo, 

Ancora la Tribuna narra che ieri, quando, 
passò per la via Appia nuova la carrozza 
dei duchi d'Aosta, ua individuo si levò da 
un fosso e si avvicinò fino a guardare at- 
tentamente entro la vettura; poi si allon- 
tanò. I connotati di questo individuo corri- 
spordono esattamente a quelli dell'Acciarito. 

ROMA 23 (N). L'amante  dell'Acciarito, 
Pasqua Venaruba, è domestica nella. fumi- 
glia Sabatella. Alla mattina si recava al 
gersizio, e alla sera ne usciva, L'Acciarito 
laspettava e passavano la notte insieme, 
Teri, mentre stava lavando, una compagia 
la informò del fatto. Allora si recò pian- 
gendo dai padroni e chiese loro il permesso 
di usci Jersera gli agenti si recarono in 
casa di lei, ma non la trovarono, nondi- 
meno perquisironn l'abitazione; ma nulla 
vi trovarono. L’arrestarono mentre ritoriava 
dai padreni. La Pasqua dichiarò che nulla 
sapeva dei propositi dell'amante. 

L'istruttoria - Le indagini 

ROMA 23 (N). L'istruttoria contro l'Ac- 
ciarito è cominciata e procede con la mag- 
gior sollecitudine; Oggi l'istruttoria fu av- 
vosata ‘alla sezione d’'ascusa delegata dal 
suo presidente Caprino. Le indagini proces- 
suali non presentano particolari difficoltà, 
causa la flagranza e la confessione dell’im- 
putato; e se nou sorgerà la necessità di 
estendere le indagini, l'istruttoria potrà es- 
sere compiuta fra pochi giorni. In questo 
caso il dibattimento potrà essere fissato per 
i primi giorni di giugno, 

ROMA 23 (N). Stamane furono ‘arrestati 
Pietro Colabona, da Velletri, detto velle- 
trano, compagno di lavoro dell'Acciarito, e 
Pasqua Venaruba, da Poggiocatino, donna 
di servizio, amante dell’Acciarito. Questi 
mantiene però la dichiarazione fatta di non 


aver avuto complici, Finora è escluso ogni 
sospetto che' si tratti di nina congiura. La 
questura intanto continta le indagini, L'i- 
spettore Prefetti @ il delegato Trento inter- 
rogarono il padre, la madre e il fratello 
dell'Acciarito. La queetura ha scassinato la 
porta dell'antica bottega dell'Acciarito; ma 
sulla vi ha trovato. Fu interrogata anche 
la proprietaria dell'osteria da lui frequen- 
tata, Flora Bestazi, la quale smentì che 
l'Acciarito avesse detto di «voler far la 
pelle al caporcia.» 

L’operaio Col.dona fu arrestato mantre 
dormiva. Dapprima negò di aver avuto 1s- 
lazione con l’Acciarito; poi ha confessato 
che stette ierì con lui fino a mez- 
zogiorio, Anche in casa sua fu fatta una 
lutiga perquisizione, con esito nullo. La 
Questura non ha rinunziato all'idea che si 
tratti di un complotto. 

ROMA 23 (N). Continuano gli arresti. 
Fu arrestato l’anarchico Famà, già coimpu- 
tato nel processo Cipriani del 1891. Si 
operarono perquisizioni nella casa di Vin- 
dizio Spallanzani, il tipografo clie ieri, in 
piazza del Quirinale, emise gridi contrari 
al sentimento generale (pate abbia gridato 
morte al re! - N. d. R) e fu arrestavo più 
chia altro per sottrarlo al furore della folla. 
Gli agenti si recarono pure a casi dell’ a- 
narchico Crasi, ma egli aveva preso il volo 
@ non potò essere attestato. 

Le giustificazioni della Questura. 

ROMA 23 (N), La Questura volendo giu- 
stificarsi dall'accusa di imprevidenza, in un 
suo comunicato afferma che soltanto nel 
pomeriggio di mercoledì il padre dell'Ac- 
ciarito si reaò dall'ispettoro di pubblica si- 
curezza Perfetti, parlandogli del contegno 
sospetto del figlio, ce aveva manifestato 
il proposito di nuecidere quache capoccia. 
Non disse se si trattasse del rei disse. in- 
vece che l'Acciarito aveva venduto gli at- 
trezzi della bottega. La Questura centrale 
uvyisò del fatto l'ispettore presso il Qu 
nale e tutte le sezioni del comando ilei ca- 
rabinieri, Si fecero ricerche ma non si trovò 
l’Acciarito, ch già si era dato alla campa- 
gna, Sì trovò invece il sno compagno Cola- 
bona, detto velletrano, reputato detentore di 
materie. esplodenti. Nella perquisizione a 
domicilio e sulla ‘persona del Colabona 
nulla si trovò. 

Il comunicato della Questura contrasta 
con quanto Rudinì stesso diceva ieri a va- 
rt deputati, conforine alla versione già man- 
data. In ogni modo Rudinl ha ‘creduto bene 
di avviare sulla faccanda una severa inolie- 
sta, affilandola al comm. Astengo, 

Nuove dimostrazioni 

ROMA 23 (N). Verso le ore 21 una folla 

cittadini, per parecchie vie si reca nella 
pinzza Santi Apostoli, che in brave si gre- 
inisce di gente, IL primo gruppo della as- 
sociazioni, con 20 bandiere e una banda si 
uvvîa per il Corso e via del Tritone. La 
banda suona la marcia reale, salutata da ap- 

usi colorosi. Altri gruppi di associazioni 

recano in piazza del Quirinale, per la 
via Magnanapoli e della Dateria. in via 
Nazionale la folla è enorme. Molte popolane 
vestono gli abiti festivi. Le finestre di tutte 
la case sono illuminate. Molti portano il 
cappello con la scritta viva Umberto, 
patecchi reduci hanno il patto coperto dî 
medaglie. Anche le finestra del Quirinale 
sono illuminate. La piazza è ‘affollata; le 
finestre e le terrazze dei palazzi adiacenti 
@ perfino le feritoie sotto le finestre del 
Quirinale sono piene di gente. Tatte le 
bandiere delle. associazioni, in numero di 
circa 50, si riuniscono a semi-ciîrcolo  da- 
vanti alla porta del Quirinale. Sulla piazza 
sono assembrate oltra {2,000 persone, che 
applandono, Non appena i servi stendono 
il drappo sul verone centrale del palazzo, 
gli applausi si fanno più clamorosi. Si pon? 
gono sulla balatistra i doppieri, e snbito 
dlopo escono il re. in abito nero, la regina 
coperta d’uio scialle bianco, e il duca e 
la duchessa d'Aosta. Il re agita il cappello 
a sì inchina; la regina sventola il fazzoletto 
fra una tempesta di battimani e di evviva. 
Alle finestra adiucenti al balcone compaiono 
molte signore, fra cui la marchesa di Vil- 
lamarina. La regina fa ‘segni di meraviglia 
guardando l’enorme folla. Intanto la dimo- 


strazione cresoe d'intensità; tutte le vie che 
conducono alla piazza sono zepps di gente 
che applaude. Si grida Vira. Umberto! 
viva il're magnanimo! viva Savoia! La 
bandiere s'inchinano. Al balcone si mostra- 
no i deputati di Roma Santini e Baccelli 
coi quali la regina discorre sorridendo, 
Dopo aver ringraziato la folla, i reuli si 
ritirano. Ma gli applausi continuano, e al- 
lora il re manda il conte Rostegni a rin- 
graziare il sindaco Ruspoli per la dimo- 
strazione, Ruspoli dalla porta del Quirinale 
si rivolge alla folla, che subito si quieta: 
<Il popolo - dice il principe Ruspoli - lia 
parlato al re con l'imponente dimostrazione. 
Il re è grato a voi tutti, cittadini ! La vo- 
stra dimostrazione prova quanto il popolo 
sîa leale e galantnomo, degno veramente ili 
un re galantoomo. Il re ha ringraziato la 
deputazione dicendo che nulla ricorila del- 
l’attentato, tranne la prova d'affetto datagli 
dat popolo (applausi, grida di viva il re 
magnanimo). Il sindaco Ruspoli continua: 


della patria (applausi _formidi 
questo momento 1 sovrani e i du 
sì riaffacciano ‘al balcone e ringraziano. La 
regina sventola il fazzoletto e sorride alla 
folla, I dimostranti quindi si allontanano 
lentamente. per le varie vie, 

Contro un giornale socialista. 

ROMA 23 (N). Un grosso gruppo di di: 
Mmostranti scende per la vin della Duteria: 
sfila lentamente silenzioso davanti ai cor- 
donî stesi in via delle Muratte e, gira per 
vicolo elle Coppelle. Qui pure si stende 
un cordone di truppe; la folla si arresta. 
Gli uffici dell'Avanti sono illuminati; alle 
finestre stanno una sentina di persone. In- 
cominciano i fischi, le grida di Viva savoia, 
abbasso ledvanti». I fischi crescono, Un 
giovanotto, in mezzo alla folla, grida: Five 
il gioritale «Avanti»! Subito i dimostranti 
lo vircondano e la sta voce è coperta: da 
fischi ed urli assordanti. Allora la questura 
da gli squilli e i soldati s'avanzano, La 
folla grida Viva Savoia; avvengono i soliti 
battibecchi e parapiglia, con parecchi ar 
resti, poi Ja folla lentamente sì dirala, 

ROMA 23 (N). Eccovi altri particolari 
sulla dimostrazione contro l'Avantì. Intorno 
agli uffici del giornale erano disposti cor- 
ioni di carabinieri, guardie e soldati di 
fanteria. Tutte le etrade erano bloccate. 
Poco lontano dagli affici, presso 1! Hitel 
Centrale stava un gruppo di socialisti, Le 
guardie di questura ed i carabinieri li ten- 
gono d'occhio e ne arrestano alcuni. D'un 
tratto succede fn parapiglia; si levano î 
bastoni e si vede un nomo cadere a terra 
gridando: assassini! assassini! Egli gron- 
Ua sangue; si chiama Biauclietti, è operaio, 
socialista, uscito in quel momento. da una 
Vicina osteria. Ha ricevuto ‘fortissimi colpi 
di bastone alla testa che lo hanno fatto ca- 
dere. Il prof. Balbiano, redattore della ri 
buna, mentre si enrva per aititavo i Bian- 
chetti, è pure colpito alla testa. L questa 
rinî mettono il Bianchetti in una carrozza 
e lo portano all'ospedale, Dopo altri inci» 
denti e numerosi arresti la dimostrazione 
finisce. 

All'Università, come si prevadeya, è av- 
venuta qualche colluttazione fra studenti 
monarchici e socialisti. Questi ultimi, reca- 
tisi a Porta Pia, hanno approvato un ordine 
del giorno di protesta per la dimostrazione 
fatta contro l'Aranti. Furono spediti dispacei 
agli studenti. socialisti di altre città. 

Stasera, qnattro ore dopo uscito, l’Avanti 
è stato sequestrato. 

Il giubilo di Roma. - Congratulazioni al re. 

ROMA 23 (N). La città continia ad es- 
sere imbandierata e festante. Stasera si fa- 
cero grandi luminarie. Si calcolano a 10.000 
i dispacci giunti al Quirinale. Non fu an: 
cora fissato se il re riceverà domani o 
posdomani le presidenze della Camera e 
del Senato. Zanardelli givingerà a Roma 
domani, Oggi la Giunty municipale=Si recò, 
al Quirinaie a felicitare il re per il peri- 
colo sfuggito. 

Il recò si recò nel pomeriggio a passeg- 
gio în Corso, in phasfon, guidando egli 
stesso, La folla lo salutò con celorosi ap- 

lansi. 

ROMA 23 (N). Fra î numerosi disp: ci 
di felicitazione va ne sono di mons. Bo: 0- 
melli, arcivescovo di Cremona, di mons, 
Ferrari, arcivescovo di Milano, e di molti 
vescovi del Piemonte. 

VIENNA 23 (N). Nel corso della gior- 
nata-si presentarono all'ambasciatore d'I- 
talia per felicitarsi col conte Nigra del pe- 
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TI: DELIOTO DI PIERREPITT 


— Sì, continnò - guarirà e potrà sposare 
il figlio di Chamusset, che va pazzo di lei 
e.che è venuto poco fa a cliîedera notizie 
della sua salute... E" una cosa commovente 
îl vedere questi due giovani 2osì innamo- 
rati l’ino dell'altro Quindi non voglio 
frapporre nessun ostacolo al matrimonio, 
Chamusset accorda grossi vantaggi al figlio 
a Giulietta avrà per dote i Bordes che le 
appartengono per parte della madre. Capi. 
rete bene che io non penso a toglierle quel 
dominio! l'amo troppo per far questo; del 
resto; sarebbe contrario al codice... Bisogna 
dunque che Giulietta si ristabilisca subito 
per poter celebrare questo bel matrimonio... 
voglio dei nipotini che erediteranno tutti i 
miei pezzi di terra, quando io morirò! 

Senza dubbio, nelle parole di Pichard 
vi era qualche cosa cho offendeva partico- 
larmente Claudina, giacchè ella rientrò con 
precipitazione nella camera della malata. 

Malgrado le villanie che gli erano state 
dette, il giovane medico sembrava tratte- 
nato da un sentimento superiore al suo 
amor proprio personale ed esitava ad al 


lontanarsi. Martin credette dover abusare 
dei suoi vantaggi. 

— Ma, signore, ripresa egli brutalmente, 
in che modo vi si dovrà dunque parlare 
per farvi comprendere che voi siete di 
troppo qui. Aspettate che io vi ceda il 
posto? 

— E voi, signore, credate che io mi la- 
scierò mettere alla porta come un servi 
Potreste senza dubbio raccontare dapper- 
tutto che, grazie alla vostra influenza, sono 
stato scacciato da questa casa; ma per tutti 
i diavoli non permetterò... 

— Allora è un affare che riguarda il mio 
compare Battista; se riguardasse mo... 

— Osereste alzare la mano au di me? 

— Senza nessuna diffisoltà... voi non mi 
fate paura. 

— Aniiamo, andiamo, signori, interruppe 
l’albergatore, non facciamo scene... Come 
più giovane, signor Bonivet, spetta a voi 
di andarvena..». 7, 

— Che il diavolo mi si porti se non ho 
voglia lu. 

Non si sa come sarebbe andata a finite 
questa snena, Ste il comandante, che 
non aveva perduto una parola e che desi- 
derava risparmiare al dottore qualche nuovo 
affrontu da quei due villani, aprì repenti- 
namente la porta. 

La sua presanza impose a tutti. Bomivet 


inohinò arrossendo, poichè si vergognava 
dli essere veduto in questa posizione falsa 
e umiliante da nn uomo tale come il co- 
tinandanta Duplessis. Pielard prese. il fare 
ossequioso e sorridente di mn albergatore 
innanzi a un buon cliente. Quanto a Martin 
aveva l’aria spaventata di un contadino in 
presenza di una persona sconosciuta che 
gli inspira diffidenza e rispetto. 

L'utficiale di salute, infatti, non era al» 
tro cha un contadino, con la sua faccia vol- 
gare è abbronzata, con î suoî occhi rossi, 
@ col suo naso pieno di bitorzoli che dino» 
tavano le sue abitudini di ubrincone, Aveva 
preso 19 maniera grossolane delle persons 
che frequentava a il suo costume era tutto 
altro chie elegante. Quindi aveva l' aspetto 
di un sensalo o di un negoziante di bnoi 
che di nn membro della dotta Facoltà. 

Il comandante gli lanciò uno sguardo che 
mancava assolutamente ‘di benevolenza e 
stesa la mano a Bonivet. 

— Sono lieto di vedervi; signore, disse 
egli con vose fortissima, a vi pregu di en- 
trare nella mia camera.. Voi mi avete già 
salvato da un grande pericolo, mio' caro 
ilottore, e conto ricorrere spesso a voi... 
Entrate dunque... sarò lietiasimo di passare 
alcuni istanti in vostra compagnia. 

Bonivet comprese l'intenzione delicata 
del comandante e si lasciò condurre bal- 


bettando parole di cortasia Duptassia az 
giunse: 

— Signor Pichard, fatacî servire una 
bottiglia di madera e un piatto di biscotti. 
Il dottore accetterà, spera qualche rinfresco! 

E richiuso Ja porta senza cerimonie. Pi- 
chard e. l’ufficiate di salute rimasero tutti 
interdetti nel corritloio, 


— Ma chi è dunque qual signore ‘deon-|ii 


rato? - domandò Martin a mezza voce, 

— Un viaggiatore che alberga du me e 
che spende molto... Il comandante Duplesis. 

— Misericordia! Il nuovo padrone di 
Barral - disse Martin, 

© si affrettò a togliersi il cappello, ben- 
chè non potessero vederlo e la porta ri- 
manesse chinsa, 

Duplessis e il dottore ai trovavano în una 
camera che era la più bella e la più co- 
moda dell'albanzo. Il comandante offrì una 
poitrona al suo ospite che, un po” imba- 
razzato, sul primo, finì per riacquistare 
tutta la sua libertà. 

— In fede mia, comandante - diss'egli - 
devo farvi i miei ringraziauti, Con che tatto 
2 con che bontA mì avete tolto da una si- 
tuazione ridicolissima 

— Ho ammirato, mio caro dottore, con 
quale pazienza sopportavate le inginrie di 
Un villanzone simile. Alla vostra età, non 
avrei avuto queste longanimità, ye lo giuro! 


ricolo scampato da re Umberto, il conte 
Goluchowski e tutti i rappresentanti diple- 
matioi, 

La felicitazioni del popa 

ROMA 23 (N): Nei circoli clericali si as 
sicura che il pontefice, essendo l'attentato 
accaduto a Roma, non manderà ufficial- 
mente e direttamente le falicitazioni a ro 
Umberto, come all'epoca dell'attentato di 
Passanante; né incaricherà invece il cardi- 
nale Rampolla, il quale a sua volta dele- 
gherà mons. Anziuo cappellano della real 
Casa, perchè esprima ‘al sovrano i senti» 
menti del papa. 

Il linguaggio di un organo pontificio. 

ROMA 23 (N) L' Osservatore romano 
pubblica la seguente strana noterella, che 
rivela l'umore di carti clericali. 

Tersora, în piazza del Quirinale, hanno 
echieggiato gli applausi della folla che colà 
si estendeva. Questa piazza, fino al giugno 
del 1846 am stata teatro di consimili cla» 
morose dimostrazioni ma nel novemhra 
del 1848 la folla puntò il cannone contro 
il palazzo apostolico, ed un colpo partito 
presso il campanile stenileva cadavere un 
un prelato adilatto alla corta del sovrano 
già tanto acolamato varie volte, per _l’ad- 
dietro. Qual sovrano scampò miracolosa. 
mente al cannone della turba, proprio come 
ora l’altro sovrano è scampato prodigiosa 
mente al pugnale di ino, P. 


via dell’ esilio, travestito da semplice prete, 
nascosto in una carrozza privata, 
‘All'ambasciata russa 
ROMA 23 (N) La notizia dell'attentato 
giunse all'ambasciata russa, mentre la cap- 
pella era gremita di gente. St calebrara Ja 
funzione della settimana sante. Immediata» 
meiite la funzione fu sospesa e vennero can 
tate le preci per ringraziare Iddio di \aver 
scampato dal pericolo il nostro sovrano. 


TELEGRAMMI DEL ,PIGCOLO" 


L'imperatore Francesco Giuseppe 
a Pietroburgo. ODESSA 23 (8). Una 
deputazione di sudditi austro-ungarici abi- 
tanti nella Russia meridionale si recherà a 
Pietroburgo per osseqniarvi l'imperatore 
Francesco Giuseppe, al suo atrivoin quella 
capitale, 

Il aitorno dei prigionieri da 
Scioa, ROMA 23 (N). L’ Agenzia Stefani 
ha ua Zeila 23: E° giunto lo scaglione di 
250 prizionieri, sotto il comando ilel ‘capi. 
tano Baillon, con altri 17 ufficiali, Prosegui- 

Maissana a bordo del piroscafo Africa. 

e è partito dall' Harrar l'altro 

164 soldati con gli ufficiali 

Loffredo, Borri, Colveno, Pueci, Canegallo 
e Fuso. Il generale Albertone partirà col 
successivo, ultimo scaglione. di, prigionieri. 

Un prestito militare rumeno stra- 
ordinario. BUCAREST 23 (N). Il gior. 
nale ufficiale pubblica un decreto reale re- 
lativo all’ assunzione d'un prestito straor- 
dinario di 8 milioni e mezzo di Zei per 
scopi militari. 

ll commercio austriaco con l'e. 
stero, VIENNA 23 (HB). Il prospetto ata- 
tistico del commercio internazionale constata 
per il primo trimestre 1897 un attivo d 
6-4 milioni di fiorini contro nn passivo di 
11°1 milioni nel corrispondente periodo 
dell’anno precedente, 


Arresto di anarchici. ANCONA 23 
(N). Stanotte furono arrestati nelle loro a- 
bitazioni gli anarchici Emidio Recchioni, 
implicato nel processo Lega, e Cesare A- 
gostinelli, entrambi reduci dal domicilio 
coatto, e Darite Facetti, gerente del gior 
nale L'Agitazione. Si iguora il motivo degli 
arresti, che vivamente impressionarono Ja 
cittadinanza. Si afferma che l'ordine d'ar- 
resto è venuto direttamente. dal ministero, 

Ua priore trappista aggredito da 
un frate. PARIGI 22 (N). Nei convento 
dei trappisti a Chembaranb presso Grenobla 
oggi il priore Tom Antoine, vecchio di 72 
anni, appena letta la messa, fn aggredito 
da un frate laico, il sarto del convento, il 
quale con nna piatra appuutita gli produs- 
se delle lesioni mortali alla testa. Non si 
conosca il movente del delitto. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARE 
Ti'attentato di Roma. Durante la 
giornata di ieri. come nella serata antace- 
ilenta, su tutte le bocche e în tutti î cuori 
era l'orrore per l'attetitato commesso da na 
ineano contro la persona del più mite, del 
più leale, del più popolare dei re. Dovnr 
que dus persone sì incontravano &@ Scan 
Diavanò niche poche ‘parole, il discorso 
deva 81 quell’argomento che sovra og 
altro dominava; e un brivido passera por 
ogni fibra al pensiero della tremenda gior- 
nata che savebba stata quella di ieri per la 
denza non a- 
da, e serbato 


‘Italia il suo re. 

AI dolore e,all'indignazione s*nniva por- 
id la generale soddisfazione per la salv 
za di ra Umberto, e bene interpretò il 
siaro «lella cittadina il Magnifico Poda 
stà, quanilo, recntosi iermattina al _r Con- 
solato del vicino Regno, al comm. Negri, 
sprimeva a moma della città di Trieste. l'o 
rora per il delitto testato, il compiacin 
par il pericolo miracolosamente sfuggito. 

e, Al n Consolato d'Italia si recarono 
ieri mattina S. E. il sig. luogotenente, il 
direttore di Polizia, i consoli, le rappresen» 
tanze di sodalizi è gran numero di citta» 
dinî, per presentare al console, comm. Can- 
ilido Negri, le condoglianze per l'attentato 
sofferto, le congratulazioni per lo scampato 
pericolo di S. M. il ra Umberto 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci sono pervenuti a favore del gruppo locale 
della «Loga Nazionale» i seguenti importi: 

Dai tanechi, inneggiando all'Ellenia. 00- 
Tone 4,54. 


IL PIUOULL 


Le offerte per ! feriti greol. Nel 
mero di mercoledì abbiamo dichia» 
ntenderamo devolvere il modesto 
100 corone a sollievo dei sol- 
feriti combattendo per Ja libertà, 

illustrato in un breve articolo 
i motivi che ci avevano indotto a far ciò, 

Parsochi dei nostri lettori, approvando la 
nostra idea e volendo fare altrettanto, man- 

ono a noi le loro offerte, e noi le regi 
strammo, come abbiamo fatto le mille vo!te 
i soptanze analoghe, senza il più lon- 

lo che fossimo per commettere 
punibile dalla legge, soltanto 
nesta volta, inveca di un tale olie 
vuol comperarsi una gamba di legno o di 
un tal' altro che è stato messo in istrada 
dal pudrone di casa, si trattava di centinaia 
sofferenti per una grande idealità pattiot- 
zionale 
nigannavamo. Mentre la pubblica- 
apontanee olferte dei nostri Jettori 
per l'uno 0 l’altro scopo, non ci la mai 
procurato la più piccola osservazione da 
parte clelle autorità, questa volta, per la 
puliblicazione della offerte filelleniche - con- 
Biderata colletta, mentre colletta non è - il 
nostro redattore responsabile fu invitato alla 
Direzione di Polizia, per sentirsi condannare 
alla multa di 50 fiorini, iu base ad un'or- 
dinanza ministeriale del 1857. 
into, nella giornata di ierî, ci sono 
bute ulteriori ‘offerte; ma poichè, evi- 
mente, tina spesa quotidiana di 50. 
fiorini sarebbe troppo gravosa per il nostro 
bilancio, non possiamo pubblicarle oggi e 
preghiamo i lettori di tener conto di questa 
circostanza e di voler frenare la loro, gene- 
rosità filellenica fino a tanto che una do- 
manda cle abbiano avanzata în proposito, 
abbia ottenuto la necessaria evasione: 

TI congresso dell'Assoolazione ita- 
linna di beneficenza. Domani, alla 11! 

a sala della Filarmonico-dramma- 

luogo l’annunciato congresso ge- 

În ordinario dell’Associazione italiana di 

beneficenza, con l'ordine del giorno già 
pubblicato, 

C renza Silvestri. Dinanzi a nu- 
meroso e scelto uditorio,iersera, alla, Miner- 
va, il chiaro dottore don Emilio Silvestri ha 
tenuto l'annunciata sua conferenza sul tema 
Genio e dolore, tema di altissimo valore filo- 
sofico ed etico del pari, inquantochè capace 
di sublimi pensamenti, di grandi verità e di 
tsevere rugioni morali. Come l'egregio con- 
Her nziero l'abbia svolto, difficile. significare, 
; nè la comune, breve, rapidamente 
\gintetica relazione giornalistica può reudere 
tutta In vastità di dottrina è di vedute du 
lui presentata all’uditorio in forma chiara 
le pure elegantissima, colorita, elficace; nè 
la luce dell'elogio più caldo porgere nno 
‘plettro AMell'ardente sentimento onde tutta 
la conferenza era informata, dell’acume cri- 
tico, della potenza di dipintura, di cui ad 
ogni tratto si' svelava mn tesoro. Ci studie. 
remo, quindi, di formare un*imagine; che 
po ricordare l'interessantissimo com- 
plesso. 

Il dolore - cominciò il dott. Silvestri 
fu compneno sempra ai veri geni dell’unma- 
nità. a quelli che segnarono nel cammino. 
civile delle pietre miliari e, sebbene nelle 
opere di ogni singolo sì scorga impresso il 
carattere particolare sì dell’epoca come del- 
Vindividuo, in tutte sl osserva qualche cosi 
ch'è universale, ch'è come la scintilla ani- 
motrice, che szuote ogni animo: il dolore, 
il enbstrato delle opere immortali, la natura, 
quasi, del genîo, Perchè la mente superiora 

er natura Sua propria, abbracciando mag- 
gior contingente di sensazioni, d'idee che 
la gensralità degli nomini, s' innalza sul 
comune, a'isola, in certo modo e, non po- 
feudo trovare nella volgarità della. vita al- 
ann conforto al tormento dei suoi ideal 
ni trova sempre in lotta con quanto la cir- 
conila e Ja battaglia è aspra e per lo più 
vi soccombe o, chiudendosi in sd stessa, 

pasce del proprio dolore e muore diape- 
Comunque, però, il dolore è Ja molla. 
solleva le anime grandi, le porta alle 
più sublimi altezze, anuisce il genio e lo 
fa afavillare della luce più pura; quando ill 
genio non è fecondato dal dolore, resta arldo 
e freddo. Lo stesso fomito di grandezza 
troviamo nella Commedia di Dante, nella 
Geruanlemme, nelle liriche del Leopardi, 
nell'Amleto e nel Faust; sempre il più 
alto dolore umano, 1° intellettuale, portato 

allu luminosità artistica più sublime. 
\0ata ‘così la sua tesi, il distinto. con- 
ferenziera disse che, naturalmente, a soste- 
lieva esempi italiani, i tre sommi 
caratterizzano all’ eccellenza la 
el pensiero italiano, Dante, Tor- 
e Giacomo Leopardi, Cominciò 
di cui presentò la grandiosa 
1 con una vigorìa di delincazione mi- 
come la ‘personificazione della forza 
inflessibile, cui le tempesta non 
ono piegare d'una linea; e, rilevando 
» il critico inglese Carlyle abbia scritto, 
‘ essere stato più grande di 
erchè ‘quello dalla -lotta uscì vitto- 
veeto rimase sinto, s'impeguò 8 di- 
quanto sia errato, tale giudizio. 
- Lo Shakespeare conservò sempre la sua 
galezza, ma piegandosi spesso a disonore 
voli transazioni ; Dante piause e morì în 
fo, ma la sua voce è stata vendetta 
, È stata altissimo giudizio, profezia, 

ita nova. 

Dopo aver, quindi, fatto un rapido cenno 
‘esso del pensiero nel medioevo dai 
li della chiesa al XHI secolo, 


orto. d 


pubatrato del pensiero dantesco, spiegata la 
ind alità del primo italiano, con cento 
nì argomenti, combattò un altro 

0 del Carlyle, ole Dante sia atato 

Ra asttario religioso, Il suo verso scultorio 
colpì e papi e ra quando in essi scorgeva 
evipe da punire, ebbe fremito e immensa 
pietà per la sventura, sovratutto ad un solo 


ideale tendendo: il bene della patria, In 
ogni suo pensiero 8’ indovina il profondo 
solco del dolore, clie Jo punse; come assilo, 
di continuo e lo fece trionfare di sè e del 
tempo. 

Pussando, poscia, a parlare del Tasso, ne 
fece rilevare l'animo mite, aperto a tutte le 
voci, alle sorvi armonie della natura, che 
si rispeochiano, nella ‘squisita musicalità 
dello stile, ed osservò che uno apitito così 
squisitamente gentile, così pieno di alte 
idealità, doveva rompersi alla Corta di don 
Alfonso, dove era tenuto come un gingillo. 
trattato come un giullare. Quale meraviglia 
se, dopo le infinite amare disillusioni sof- 
ferte, dopo la prigionia e il manicomio, il 
povero posta, privo di tutto, misero, fosse 
realmente impazzito ? Inveco egli sorissa Ja 
Gerusalemme conquistata @ i più bui 80- 
netti che conti la letteratura italiana. Il 
dolore lo aveva portato sulle ‘sue sventure, 
in alto, in alto, nel sole dell'idea. Moriva 
nel convento di Sant' Onofrio, abbandonato 
da tutti, ma calmo, non dubitando della 
giustizia dei posteri. 

E. Giacomo Leoparli ? Dante ebbe la 

za di vedere l'unità d’Italia, Tasso la 
Ha gloria ; Tienpardi non eblie nulla. 
Prodigiosn intelletto, genio:snblime, sofferaa 
tntti i dolori, non conobbe alcuna gioia; 
dolore di Dante fu il dolore virile della 
lotta, quello del Tasso il':dolore malinconica 
dell'abbattimento morale, quello del Leo- 
pari il dolore della disperazione. Egli non 
In illuminato, vivente, da un. solo raggio 
della glosia, non riscaldato da n raggio 
d'amore; non elibe il conforto della fede ; 
intorno a Iuî il Freddo nulla. Eppuro aveva 
mm cuore espaca d'amore immenso: e nei 
suoi canti è tale tesoro d’ affetti, nascosto 
sotto la terribilo sua filosofia distruggitrice, 
che fa fremere. Fa fremere ed nttira, desta 
profonda simpatia perchè it dolore acquista i 
cuori. 

Questa disperaziore del Leopardi è l'e- 
spressione del decadimento morale del no- 
stro secolo; canta la fele, gli animi ri- 
masero vuoti. Rd ora le generazioni rifug- 
gono dal dolore, ch'è la lotta, la vera vita, 
abbandonandosi nell'ignavia, 

In alto le menti 6 inalto i cuori | - così 
concluse il cliiiro conferenziera - accettate 
il dolore come sorgente di forza, temperata 
în esso le vostre energie. Chi non ha ma 
sofferto è un inetto alla lotta non può 
comprendere la vita. 

Il pubblico scoppiò in yivissimo e pro- 
lungato applauso, 

Elargizioni vario. Ci sono pervenuti i 
seguenti importi 

la un greco, grato alla nazione italiana, 
a favore dell’Associazione italiana d bene- 
licenza, perchè la divina. prosvidenza ha 
salvato re Umberto, corone 20. 

Da 0. S., 0. S. 6 E. P. a favore della 
Società degli amisi dell'inianzia, per ono- 
rave Ja morte della madre dell’Amico Vit 
torio Finzi, corona 50, 

— All’Assaciazione italiana di beneficen- 
za fucono elarzite dal comm. Giovanni An- 
tonjo di Demetrio, corone 100, în segno di 
giubilo per lo scampato pericolo di S. M. 
il re Umberto. 

— Alla Società della Polinmbnlanza per- 
vennero a favore della Guardia medica, dal 
six. Ailolfo Qavalieri, per onorare la me- 
moria della sinora Estella vel. Finzi, fio- 
rini 10; dal sig Darida di Abraham Piazza 
fior. 1, in evocazione di una dolce rimen- 
branza. 

La Delegazione della Camsra de. 
gli avvocati annuazia cha l'avvocato dott, 
Hitore Richetti avente seda a Trieste, fu 
nominato sostituto generale ilel defunto av- 
vocato ilott, Giovanni Bunolli, 

La linea lioyliana dell'Epiro, La 
Direzione generale del Lloyd annunzia che, 
în seguito alla scoppia delle ostilità fra la 
Grecia e la ‘T'archia, la linea laterale fra 
Corlù e Prevesa resta soppressa; quindi non 
Ri assuinono nè merci nè passeggeri nè 
valori per Siiada, Parga, S.ta Manra e Pre- 
vesa lino a nuova avviso, 

TI concerto della Croce d'oro ch'era 
Stato rinviato ad epoca indeter'inivata, avrà 
logo îl 27 corr, alle 7145 pom. nella ala 
del Casino Schiller, intervenendo alla se- 
tata la protettrice della Società, principessa 
ereditaria vedova Stefania, 


Concerto Mrak, Nella sala del Casino 
Schiller, la cantanta siga Gabriella Mrak, 
lia dato ieri a sera îl suo concerto dinanzi 
a pubblico piuttosto scarso, 

La sima Mrak possiede la freschez- 
za giovanile di voce e canta con buona 
scuola. Esegul applaudita alenne romanze 
da camera di maestri italiani e tedeschi. 
Cooperarono al concerto i sig.i Russi, Gras- 
si e Luzzatto, i qualî furono pure appian- 
diti dopo il drio in re maggiore del Bae- 
thoven, 

I| violinista sig. Grassi esegul pure molto, 
bene la chaconna del Bach, e un adagio di 
concerto del Max Braoh, 

La Società Agraria sa congresso. 
Domani alle ore 1Î ant. nella piccola. sala 
ili Borsa, la Società agraria terrà il suv 
congresso generale, col seguente ordine del 
giorno: 1, Resoconto sull’aperosità del Co- 
mitato dirigente; 2. Consuntivo dell'anno 
1896; 3. Preventivo per il 1897; 4 No- 
mina di 2 soci onorati, 

Teatro Penice. Questa sera Ermeta 
Zacconi si ripresenterà nel dramma di En- 
rico Ibsen: Spetfri che segna uno dei snoi 
più grandi trionfi d'artista. La parte di E 
ln Altotng surà sostenuta dalla signora 
Emilia Aliprandi-Pieri; Ztegina sarà la si- 
gnorina Varini. 

Fra sere avremo la nuova commedia del 
Rovetta, attess con grande curiosità: J/ 


poeta. 

Teatro Armonia. La nota e popolare 
operetta di Zeller IL venditore È uccelli 
ebte iersera una sorte poco felice causa 
l’insufficiente numero di prove, lu poca 
sionrezza dell'orchestra. @ )’ indienariziona 


del signor Treumann, che non era nella 
pienezza dei suoi mezzi vocali. La signo- 
rina Birkner (Ohristel) interoretò lu sua 
parte con molta vivacità; bene anche il 
siguor lanuske e la signora Dorée che 
cercarono di rialzare le sorti della serata. 

Questa sera; Il renditore d' uccelli si 
ripete; è desiderabile però ole l'iuter- 
pretazione sia migliore, n 

Domani si replicherà il Miratore pnre 
dello Zeller. Dopo il terzo atto il signor 
Praumann canterà l’applandito complit : 
Conversazione di Valzer. 

Imnedì prossimo andrà in scena iil me- 
lodramma del mo Luigi Hinzl: L'uomo 
dell'evangelo, che, asquanto ci viene aesì- 
curato, attenne grandissimo successo sui 
teatrî dell’ Austria e della Germania. Per 
questo spartito l' orchestra werrà rin- 
fonzuta, 

Per 1 fornitori. Nell' ufficio di Borsa 
sono ostensibili due comunicazioni minîste- 
riali, concernenti Ja fornitura di ziuco in 
lastre a verghe, piombo, stagnuolo, ordigni, 
viti, eco. per la Direzione generale delle 
Poste e dei Telegrati in Bucarest, - nonchè 
di paraffina per la Direzione generale dei 
lavori pubblici in Madrid. 

Bosco Pavani. La Delegazione muni- 
cipale deliberò di battezzara Zosco Pavani, 
il boschetto comunale al N. 725 di Conto- 
vello, in memoria del compianto botanico 
triestino Hugenio Pavani, 

In mare. Piroscafi del Lloyd. IV pivo- 
Scalo Castore, proveniente da 'l'rieste, di- 
retto per Santos, giunse il 21 a Pernambuco. 

Il piroscafo Maria Valerie, proveniente 
da Kobe, diretto per Trieste, proseguì il 22 
il suo viaggio da Aden per Suez. 

Il piroscato Poseidon, proveniente da 
Triesto, diretto per Kobe, proseguì il 22 il 
suo viaggio da Bombay per Penang, 

Gite di piacere per mare. Domani, 
se il tempo sarà propizio, avranno Inogo le 
seguenti gite di piacere? 

Per Pirano, col piroscafo Risano, par- 
tenza alle 3.15, ritorno ulle 7.45; e col pi- 
roscafo Venezia, partenza alle 3.30, ritorno 
‘alle 7.30. pom. 

Per Ignla, col. piroscafo. Zslria, partenza 
alle 3.15, ritorno alle 7.30 pom. 

Per Gapodistria, col piroscafo S.. Naza- 
nio C., partenza alle 2.45, ritorno alle 7 
pomeridiane. 

Contro le guardia. Alberto Zanella, 
di Ferdinando, d'anni 31, calzolaio, nativo 
da Palmanova, pertinente a Trieste; nel 
pomeriggio del 21 marzo p. p. invontrava, 
în via del ‘'orrente, certo Giuseppe Pertot, 
a lui totalmente sconosciuto, e fattoglisi di- 
nanzî, gli impose di gridare: «Viva Man- 
toner. Il Pertut si rifintò di obbedire e lo 
Zanella allora I'inginriò e, lo percosse. 
Intervenne porciò la gnardia di p. s. Anto- 
nio Moretti addetta all'ispettorato di Andro- 
na del Moro, la quale intimò l'arresto allo 
Zunella. Ma questi, anzichè obhedirle 
eccituto, ‘oppose resistenza ed ingiuriò 
la guardia, gririando poro de Sciavo, 
et similia. Poi, duranta il tragitto all’ispet- 
torato di Anilrona del Moro, lo Zanella 
spinse la guardia all'improvviso contro il 
muro, sì violentomente, che essa ne ri. 
portò contusioni alla nica, @ dolori, pei 
quali dosette rimanere in cura tre giorni. 
Di più lo Zanella afferrò la guardia. Morete 
ti pel collare, e la scosse fortemente, così 
da strapparle 1 uncino di chiusura dalla 
giubba; poi le prese il berretto @. glielo 
gettò a terra. Si fu con Paînto della guar 
ilia di p: s. Antonio Fikon, che fu possibile; 
@ non senza fatica. di tradurse -l'eccedente 
agli arresti, Per la. strada lo Zanella con- 
tinuò a schiamazzare e ad ingiuriare le 
guardia, 

Termattina, ebbe Inogo in sio confronto il 
dibattimento per crimine di publica violen- 
3a e per contravvenzione di offesa a per- 
sona dell'autorità, come previsto al $ 312 
O. p. Accampò l'escriminante della © piena 
Wbriacnezza, sostenendo di nulla ricordare 
di quanto aveva fatto o detto la sera del 
Buo arresto, 

La guardia, però, escluse ch'egli fosse 
stato ubriuco così da aver perduto la cono- 

na, Lo difentleva Ilayv, dott. Franellich 
che, in una brillanta arringa, tentò dimo- 
strare come l’escriminante dell'ubriaohezza 
spesso non sia considerata nel suo giusto 
valore, dicendo che talvolta un uomo che, 
ser Nessnn contrassegno esteriore dà a di- 
vedere d’essere ubriaco, ha del tutto per- 
duto l’uso della ragione. 

La corte condannò lo Zanella a 14 mesi 

ui carcere. Egli ricorse per mitigazione di 
pena. 
È Appena uscito dal carcere, Giusep- 
pe Seghiina, di 38 atini, favoltino. da Triasta, 
giù punito par furto, il 17 marzo usciva 
Ual carcere dopo avervi scontata la ‘pena 
di otto mesi Inflittagli per crimine di 
truffa. Senza perdere tampo, foraa. par- 
chè aveva trovato molto salubre e confa- 
cente l'aria della prigione, racatosi la sera 
stessa alla stazione della  M»ridionale, al- 
l'arrivo ali cun treno, approfittando di un 
momento di confusione, salito nell'ommibus 
dell'hotel Buon Pastore, ha asportò una 
valigia appartenente a nu viaggiatore, Emi- 
o Pick, contenente 50 fiorini a paracchi 
alfotti di vestiario del valore di circa 180 
fioriai, e prese la figa verso la casa Eco- 
nomo. Ma venne subito raggiunto e conse- 
gnuto ‘alle guardie, 

Iorimattina egli comparva dinanzi ai giu- 
ilici accusato del crimine di furto, Piena- 
mente confuaso, venne condunnato a due 
anni di carcere. 


fon videro più lo, Storcha, che pure la 
sera inanzi avevano veduto coricarsi; e con 
loro sorpresa, alzatisi, si accorsero come 
fosse pure sparito dalla stanza un baule 
nel quale lo Sclimid teneva i suoi effetti di 
vestiario, rappresentanti il valore di oltre 
fiorini 25, meutre il Simek era stato dern- 
bato dell'importo di fiorini 29, che la sera 
prima aveva risposto in un cassetto del- 
l'armadio. I sospetti caddero naturalmente 
sullo scomparso, e Î derubati mossero tosto 
denuncia del fatto al Giudizio del luogo. 
Ayviate le debite ricerche, lo Storcha venne 
eruito ed arrestato il 9 inarzo, ad Abbazia. 
leri comparve dinanzi ai giudici del locale 
Tribunale provinciale, accusato del crimine 
di furto. Non aveva difensore. Pienamente, 
confesso venne condannato a 6 mesi di 
carcere. 

graziato accidente alla Fer- 
riera di Servola. L'altra sera, verso le 
10, il bracciante Luigi Fabris, d’ anni 4%, 
da Aviano, provincia di Udine, addetto ai 
lavori della ferriera di Servola (squadre 
operai notturni), era intento a scaricare da 
wn vagoncino delle. pietre da costruzione, 
quando una di queste cadendo, andò a col 
pirlo alla gamba destra in modo da 
farlo cadere. Accorsi alc compagni, 
lo sollevarono da terra e, toltogli lo stivale, 
poterono verificare che il Fabris aveva ri- 
portato alcune ferite. Fasciatolo alla‘ meglio, 
lo trasportarono alla sua. abitazione, da 
dove ieri mattina, con una vettura, egli fu 
accompagnato all'ospedule dì qui. I medici 
gli rissontrarono alcune contusioni a lace- 
razioni alla gamba destra, e una ferita la- 
cera con grave contusione sul piele, Otte- 
nute le cure necessarie, venne accolto nella 
quarta divisione chirucgica. 

Bove in fuga. Ieri, poco prima delle 
4 pom., il carradore Antonio, Dignol con- 
duceva.una zaia curica di rottami di legno 
tirata da un bave, che transitava per la via 
Amalia, Ad un certo punto, in seguito. ad 
un pezzo di legno caduto tra le gamba: po- 
steriori del bove, questo si diede a preci. 
pitosa fuga, con grunde spavento dei pas 
Banti. Attraversò l'Acquedotto, ‘e imboccata 
la via Dobler, venne fermato da alcuni pas- 
santi, Fortunatamente non si ebbero a de- 
piorare disgrazia, 

Notturno amoroso in chiave... di 
portone. Orsola Klatzen, d'anni 33, cuoca 
nell'osteria Ai due Gemelli in piazzetta 
Pozzo del Mare, abitante in via della, Fon- 
devia N. 8, terminato le sue funzioni, 
verso mezzanotte uscì dal locale sani 
detto e si avviò su per il Corso diretta 
verso casa. propria. La accompagnava il suo 
amante Giuseppe Ruff, col quale ella aveva 
poco prima litigato; e per via l' alterco fu 
ripreso. Giunti allo sbocco di via ilel Poute 
russa il Ruff, riscaldandosi sempre. più, 
esirasse la chiavs del portone e menò due 
colpi contro la sua amante, poî, alla grida 
della donna; vedendo una guardia di p. 8, 
che accorrava verso di lui, si «diede alla 
fuga. 

La Klatzer, che perdeva sangue dal naso 
e dalla testa, venne accompagnata dalla 
guardia alla Stazione centrale di soccorso, 
dove il dott. Strasser constatò che ella ave- 
va riportato una ferita lacero-contusa alla 
tampia sinistra ed una lacerazione al naso, 
Ottenute le cure opportune, ellasi fece. poi 
rilasciare un certificato di lesione corporale. 

Cronaca triste. - Il vocchistto cer- 

+ Da alcuni giorni il signor 

impiegato, da Senogecchia, abi- 
tante in via San Giusto N, 20, dava segni 
moù dubbi di alicnazione nertale e fru le 
altre stranezze a cui si ablandonava, 0° 
quella... di parlar sempre del suo prossimo, 
matrimonio; anzi il desiderio di mari- 
tarsi era così vivo in lui clie ne parlava, 
con una febbrile agitazione, di giorno e di 
notte. La famiglia venne percid nella de- 
terminazione di farlo rinchiudere e di ciò 
fu incaricato il sig. Treves junior, il quale, 
con un pretesto, riuscì ad indurlo a venire 
con lui e lo condusse all’ oapeilale, ove il 
poveretto fu accolto nelle sale.’ osservazione 

Percossa dal marito. Quella lavanda- 
ia a nome Maria G@hwrdol, di 36 anni, chie 
l'altra sera alle 6, si era recata alla Quar- 
dia medica, per Ja cura di alcune contnaio- 
ni al viso e si era fatta ‘anche rilasciare un 
ce:tificato di lesione corporale, mosse ieri 
denuncia alla direzione di polizia contro il 
proprio marito, cle sarebbe l’autore di quei 
regaletti, 

Duranto il lavoro, Ieri poco prima 
flel meriggio mentre l’apprendista tornitore 
Ariodante Leon, d'annî 12, abitante in via 
Conti N. 16, ara intento al suo lavoro, gli 
caddero addosso alcuni pi di leguo, uno 
dei quali lo colpì al capo. 

Alcuni suoi compagni, veiendo che egli 
perdeva sangue, Jo accompagnarono alla 
Guardia medica, dove il dottore d'ispezione 
gli riscontrò una ferita all'occipite e alcuno 
contusioni. 

TL fabbro Antonio Salvatore, d'unni. 24 
abitante in via delle Lodole N. 3, ieri, 
serso le due pom., mentre lavorava, fu col- 
pito da una stanga di ferro, producendogli 
alcune contusioni ed escoriazioni: ulla coscia 
destra. 

Il faccliino Carlo Goglieviscek, d'anni 29, 
abitante in via San Cilino N, 369,ieri sera 
alle,8 e mezzo, mentre era intento a layo= 
rare in nn «langar» del Punto franco, fu 
colpito da un collo, caduto da una cutasta 
di marci e riportò una ferita lacera alla 
fronte, 

Ricorsero alla Guardia Medion. 


Tiospite ladro. Il meccanico Jaroslav 
Storcha, di Iznazio, d'anni 26, da EKiattar 
in Boemia, ai primi dello scorso marzo, sì 
trovuva a Dugovesa, nel distretto di Carl. 
stadt, Croazia, ove erasi. recato a cercare 
lavoro. Lo Storcha avera preso alloggio in 
una stanza assieme ai lavoranti Jaroslav 
Schmid, e Francesco Simek, 

Tu mattina dal? marza idna avsaliatisi. 


Lesioni accidentali. feri mattina. alle 
10, il sig. Domenico Tonazzi, d'anni 40, a- 
hitante in via Chiozza N. 14, nel fare un 
inovimento ainistro, riportò una distorsione, 

L'upprendista calzolaio Giusto Kermol, di 
anni 18, abitante în via del Fontanona N. 
10, ieri mattina mentre tagliava del cuoio 
riportò una ferita alla mano sinîstra. 

Ricorsàro alla Guardia medica per le de- 

cura 


PRENDETE TUTTI! DEL VERO 


Marsala “29 


naturale ed Igienico, soltanto lo trovate sempre 
nei negozi 


di 
N. GIANNOPULO, via Ponterosso 


Biglietti Lotteria Poliambulanza @ 


GUARDIA MEDICA 


a 50 soldi, Vineitu 20,000 Coroni. 

Estrazione irrorocubilmente 2 Mag- 

io. Compernte soltauto dalla fortu= 

uitissima Banca e Cambio Valute 

Ginseppe Bolalffo in Trieste. 11 Bi- 
glietti soltanto f. 5, 

or 


AVVISO. 


Compreso della giustezza. dolle vedute di 
moltissimi egregi negozianti, i quali nella man- 
canza di una pesa publioi a ponte In luogo 
adatto presso il Punto franco ravyisano un gra- 
vo Impadimento al sollecito transito dello merci 
che entrano in quel principalissimo centro di 
movimento commerciale 0 che escono, {l sot- 
toseritto attiverà sul fondo Panfill sito 
all'angolo di yia della Stazione e 
via della Pesa, uns 


Pubblica Pesa centesimale a ponte 


della rinomata fabbrica Schember & Séhne 
di Vienna, montuta secondo î più rescnti è 
pratici aistemi. 

Questa pesa, oltrechè. trovarsi in una post 
zione felicissima, ha: il grandissimo vantaggio 
di essere collocata, quale nessun? ‘altra, soito 
lin'ampia tsttola provvista di die uscite e ca- 
Dice di tenero nl coperto paréreht carri. 

La pesa essendo pubblica, 1 vi 
glietti di pesatura rilasciati dalsot- 
toscritto, fauno proya iu giudizio 
a sensi della legge 19 Giugno 1868 
N. 85, B. LL 

Nella lusinga di veder appoggiata ed inno- 
raggiata la sua iniziativa, dl sottoscritto pro- 
metto, di dedicarsi con tutto zelo ed amore alia 
nuova impresa. 

La posa verrà aperta al publico il giorno ‘di 
Sabato 24 corrente. 


VINCENZO PISCITELLO 


Fesatora Pubblico Autorizzato, 


Trattoria Alla Città di’ Trioste” 


IN BASOVIZZA 
Condotta da BDVIGE CUCAGNA 
sì raccomanda pier ottimi vini e cibi e per lo 
migliori nocoglienze. 


PS O 9 
GHIAGGCIO 
NATURALE 


posto alla stazione di Gori= 
zia, invagorni completi oppure 
in carri da circa 29 quintali, 
Per ulteriori informazioni ri- 
volgersi presso Antonio Dejak 
junior, deposito birra di 
Steinfeld Trieste, 


ZIO VO ELE 
Bellissima VILLA 
a Graz 


situata nel più bel punto del 
Ruckerlberg, vicina alla città, 5 
minuti dal ‘Tramway, con 10 
stanze grandi, 4 piccole, tutta 
ammobigliatà, cucina fornita 
dell'occorrente, Biancheria, Ts- 
lefono, grande giardino, stalla 


d'affittarsi subito, 
Rivolgersi: Sig.ra POLZER; 
Ruckerlberg 33. 


PROMESSE 
3 Credito Mobiliare a f. 5.50 


1. Maggio - £ 150.000 


Boden Gredit . .af.2-- 


5 Maggio - f. 50.000 
Poliambulanza . a f.--50 
2 Muggio - Cor. 20.000 
In Trieste vendo la: fortunatissima 

inblb Valota Giuseppe Bo- 

sodiscoerso assogno postale 

VERE 7 
ESSIONATO 


10 CHIMICO ANALITICO 


Toletono 799 


: IL ta 

LABORATOR 
della Farmacia Sullina 

Diretto da Giulio Morpurgo 


chimico 


parito giurato 
osoguisoe ogni. analls 


di sostinizo alimentari. 

Analisi di vino, burro, latte, II, 90, 

‘Analisi commerciali ei analisi 
d'orine 


Win Artisti MI. 5, Emo, 
SIERO IO DERE TD 


Nuova importantissima. In- 
venzione contro Ja debolezza 
virile. Raccomandata dai mediel, Pro- 
Spett si spedissano sotto coperta  varso 
invio di 20, soldi in. francobal 

I. Augenfeld, I. r, priv, inventora 
Vienna IX Tirkenstrasse 4, 


